
I SETTIMANA:  

   

 LA FESTA DI EMA 



Come ogni pomeriggio in cui non hanno impegni Francesco e 

Giulia, finiti i compiti, vanno ai giardini pubblici sotto casa per 

giocare insieme. Sono nel bel mezzo di una gara di velocità, 

quando vedono arrivare, con il suo motorino, Alessandro il loro 

animatore preferito dell’oratorio estivo che, avendoli visti, si 

ferma a salutarli: 



A: Ciao Francesco! Ciao Giulia! Come state?  

F: e G in coro: Bene, grazie! E tu?  

A: Anch’io sto bene, ma sono un po’ di fretta.. 

G: Dai fermati a giocare con noi! 

F: Stiamo facendo una gara di velocità,  

     io sono diventato così veloce che scommetto  

     che non  riuscirai a prendermi!! 

A: Mi dispiace, bimbi! Sapete che mi piace moltissimo 

      giocare con voi, ma oggi proprio non posso      

       fermarmi, devo fare una cosa molto importante! 

F: Se non ti piace correre possiamo fare anche un altro gioco,  

     però per favore,  resta con noi!! 

A: Francesco, lo sai che mi piace correre e vi sfiderei volentieri in una gara di corsa, 

     ma davvero non posso! 

G: Ma cosa devi fare di così importante?  

A: Tra poco ci sarà la festa di compleanno di Ema!! E lui è beh…Ema è Ema! È unico 

e io non posso arrivare alla festa senza essere pronto! Sapete la strada è lunga e 

non posso rischiare di arrivare impreparato!! Mi spiace ragazzi, ma devo proprio 

scappare!! Ciao!!! 



E senza aspettare un secondo di più, R. riparte con 

il suo motorino. Francesco e Giulia si guardano un 

po’ stupiti… 



F: Ema? Ma chi è questo Ema io non l’ho mai sentito nominare! Tu lo conosci?  

G: No, non lo conosco nemmeno io, ma da quello che ha detto Alessandro deve 

essere uno davvero in gamba, vorrei saperne di più! 

F: Sì, anche io! Ma secondo te cosa intendeva dire Alessandro quando ha detto 

che la strada è lunga e che non vuole arrivare impreparato? 

G: Non lo so, ma credo che Alessandro debba fare un cammino con delle specie 

di prove, per arrivare alla festa di Ema pronto per festeggiarlo alla grande! 

F: Sì, penso anch’io, ma come facciamo a saperne di più? 

G: Credo che al momento possiamo solo aspettare di incontrare di nuovo 

Alessandro per chiedergli altre spiegazioni. 

F: Già, penso che tu abbia ragione,  

    speriamo solo che non sia una lunga attesa!! 

  


